
• Un’importante novità per le aziende

• Una nuova opportunità di lavoro per i professionisti

• Una normativa con forte impatto etico

• Un sistema di regole ancora controverso e con molti elementi critici
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Tutte le domande sugli aspetti operativi1
Come si calcola 
il numero dei 
dipendenti ai 

fini 
dell’applicabilità 

o meno del 
decreto WB?

ANAC ha specificato che si deve fare riferimento all’ultimo anno solare precedente a quello in 
corso, salvo  per le imprese di nuova costituzione per le quali si considera l’anno in corso.

Pertanto, per le imprese diverse da quelle di nuova costituzione, in sede di prima applicazione 
occorrerà fare riferimento alla media annua dei lavoratori impiegati al 31 dicembre dell’anno 
precedente.

Il richiamo fatto da ANAC alle visure camerali dovrebbe comportare il  computo “per teste” e cioè 
del numero complessivo di addetti, a prescindere dalla effettiva durata dei singoli rapporti di 
lavoro. 

Tuttavia, al riguardo, come più volte ribadito da Confindustria, ai fini del computo dei lavoratori, si dovrebbe fare, invece, riferimento al dettato 
dell’art. 27 del D. lgs. n. 81/2015. In particolare, tale norma citata stabilisce che: “[…] ai fini dell'applicazione di qualsiasi disciplina di fonte legale o 
contrattuale per la quale sia rilevante il computo dei dipendenti del datore di lavoro, si tiene conto del numero medio mensile di lavoratori a tempo 
determinato, compresi i dirigenti,, sulla base dell'effettiva durata dei loro rapporti di lavoro”.

Pertanto, l’auspicio di Confindustria è che la prassi interpretativa si adegui prima possibile a questo sostrato normativo, 
consentendo di calcolare la media dei lavoratori in termini di “ULA” (unità lavorativa annua), ossia tenendo conto della 
effettiva durata di ciascun rapporto.



Tutte le domande sugli aspetti operativi2
Cosa 

s’intende per 
violazioni 

legate a un 
interesse 

personale del 
segnalante?

Segnalazioni che attengono ai rapporti individuali di
lavoro del segnalante (es. vertenze di lavoro,
discriminazioni, conflitti interpersonali tra colleghi,
segnalazioni su trattamenti di dati effettuati nel
contesto del rapporto individuale di lavoro in assenza di
una lesione dell’interesse pubblico o dell’integrità
dell’ente privato o dell’amministrazione pubblica), che
sono escluse dal campo di applicazione della procedura
WB



Tutte le domande sugli aspetti operativi3
Come vanno 

gestite le 
violazioni 

legate a un 
interesse 
personale 

del 
segnalante?

Le contestazioni escluse in quanto legate a un interesse personale
del segnalante non sono considerate segnalazioni whistleblowing
e, quindi, potranno essere trattate come segnalazioni ordinarie,
laddove previsto. Infatti, è possibile che le imprese, soprattutto
quelle più strutturate, già contemplino procedure e canali per la
segnalazione interna di violazioni non rientranti nel campo di
applicazione della disciplina whistleblowing, ma rilevanti in
quanto lesive di principi o prescrizioni contenute, ad esempio, nel
Codice etico o nel regolamento del personale. Pertanto, tali
violazioni potranno essere segnalate attraverso le procedure già in
precedenza adottate dall’ente o di cui l’ente intenda dotarsi



Tutte le domande sugli aspetti operativi
4

Cosa vuol dire 
segnalazione di 
violazioni lesive 
dell’integrità 
dell’ente?

La nuova disciplina mira a tutelare l’integrità dell’ente
persona giuridica e a ricomprendere «tutte quelle
situazioni in cui si vanifica l’oggetto o le finalità delle
attività poste in essere nel settore pubblico e privato per
la piena realizzazione delle finalità pubbliche, che ne
deviino gli scopi o che ne minino il corretto agire»



Tutte le domande sugli aspetti operativi5
Cosa vuol dire 
segnalazione 
relative a settori 
già 
regolamentati?

Vuol dire relative a violazioni già regolamentate in
via obbligatoria in alcuni settori speciali, alle quali

continua dunque ad applicarsi la disciplina di
segnalazione ad hoc (servizi finanziari, prevenzione

riciclaggio, terrorismo, sicurezza nei trasporti, tutela
dell’ambiente)



Tutte le domande sugli aspetti operativi6
A quali altri 
settori si 
applica la 
normativa 
specifica e non 
il decreto WB?

Resta ferma la normativa in materia di:

i) informazioni classificate;

ii) segreto medico e forense;

iii) segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali;

iv) norme di procedura penale sull’obbligo di segretezza delle indagini;

v) disposizioni sull’autonomia e indipendenza della

magistratura;

vi) difesa nazione e di ordine e sicurezza pubblica; vii) esercizio del diritto dei
lavoratori di consultare i propri rappresentanti o i sindacati



Tutte le domande sugli aspetti operativi7
Come va inteso 
il contesto 
lavorativo a cui 
deve riferirsi la 
segnalazione?

Rispetto all’accezione da attribuire al “contesto lavorativo”, secondo il Decreto e
LG ANAC, occorre fare riferimento a un perimetro di applicazione ampio e non
limitato a chi abbia un rapporto di lavoro “in senso stretto” con l’organizzazione
del settore pubblico o privato.

Occorre, infatti, considerare che le segnalazioni possono essere effettuate anche
da coloro che hanno instaurato con i soggetti pubblici e privati altri tipi di
rapporti giuridici diversi da quelli di lavoro in senso stretto. Ci si riferisce, fra
l’altro, ai consulenti, collaboratori, volontari, tirocinanti, azionisti degli stessi
soggetti pubblici e privati ove assumano la forma societaria e alle persone con
funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza



Tutte le domande sugli aspetti operativi8
Il lavoratore 
dev’essere 
attualmente 
occupato presso 
l’azienda?

La disciplina si applica anche nel caso di segnalazioni
che intervengano nell’ambito di un rapporto di lavoro
poi terminato, se le informazioni sono state acquisite
durante il suo svolgimento, nonché qualora il rapporto
non sia ancora iniziato e le informazioni sulle violazioni
siano state acquisite durante la selezione o in altre fasi
precontrattuale.



Tutte le domande sugli aspetti operativi9
Sono 
ammissibili le 
segnalazioni 
generiche?

Quanto al contenuto, le segnalazioni devono essere il più
possibile circostanziate, al fine di consentire la
valutazione dei fatti da parte dei soggetti competenti a
ricevere e gestire le segnalazioni.

Le segnalazioni NON ABBASTANZA CIRCOSTANZIATE
sono pertanto NON AMMISSIBILI



Tutte le domande sugli aspetti operativi10
Come si valuta 
se una 
segnalazione è 
abbastanza 
circostanziata?

E’ necessario che risultino chiari i seguenti elementi essenziali della segnalazione, ai
fini del vaglio di ammissibilità:

• i dati identificativi della persona segnalante (nome, cognome, luogo e data di
nascita), nonché un recapito a cui comunicare i successivi aggiornamenti;

• le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della
segnalazione e, quindi, una descrizione dei fatti oggetto della segnalazione,
specificando i dettagli relativi alle notizie circostanziali e ove presenti anche le
modalità con cui si è venuto a conoscenza dei fatti oggetto della segnalazione;

• le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui
attribuire i fatti segnalati.

È utile anche che alla segnalazione vengano allegati documenti che possano fornire
elementi di fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione, nonché l’indicazione di altri
soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti.



Tutte le domande sugli aspetti operativi11
Quali sono i 
possibili canali 
che il segnalante 
potrebbe 
utilizzare in base 
al Decreto?

Il Decreto disciplina i canali e le modalità per effettuare una
segnalazione.

In particolare, quanto ai canali, si distinguono tre fattispecie:

a) la segnalazione attraverso un canale interno all’ente;

b) la segnalazione mediante un canale esterno all’ente, istituito e
gestito dall’ANAC;

c) la divulgazione pubblica.

Resta ferma, in ogni caso, la possibilità di effettuare denunce
all’autorità giudiziaria e contabile, nei casi di loro competenza.



Tutte le domande sugli aspetti operativi
12

Esiste una priorità 
o un ordine 
cronologico 
nell’utilizzo di tali 
canali?

Pur non indicando espressamente un ordine di priorità tra le
diverse modalità di segnalazione, il Decreto fissa condizioni
specifiche - sebbene con formule talvolta eccessivamente
generiche - per accedere sia alla procedura esterna, sia alla
divulgazione pubblica, al fine di incentivare gli enti a dotarsi
di sistemi organizzativi efficienti integrati nei propri sistemi di
controllo interno e di realizzare un corretto bilanciamento tra
la tutela del whistleblower e la salvaguardia della
reputazione dell’ente.



Tutte le domande sugli aspetti operativi13
Quali violazioni 
possono essere 
segnalate e 
come nel 
settore 
pubblico?

Per i soggetti del settore pubblico, le disposizioni del Decreto si
applicano alle persone che effettuano segnalazioni interne o
esterne, divulgazioni pubbliche o denunce all'autorità
giudiziaria o contabile delle informazioni sulle violazioni di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera a), vale a dire tutti gli illeciti
amministrativi, contabili, civili o penali che ledono l’interesse
pubblico o l’integrità dell’ente oltre alle violazioni del diritto
nazionale ed europeo puntualmente individuate nel Decreto e
nei relativi allegati, che afferiscono a particolari settori



Tutte le domande sugli aspetti operativi14.1
Quali violazioni 
possono essere 
segnalate e 
come nel 
settore privato?

IPOTESI 1: soggetti che non adottano un Modello 231
ma che nell’ultimo anno hanno impiegato almeno 50
lavoratori o che comunque rientrano nell’ambito di
applicazione degli atti dell’UE indicati nell’allegato,
possono essere utilizzati tutti i canali (interno, esterno,
divulgazione pubblica, denuncia) per segnalare tutte
le violazioni del diritto europeo richiamate dal Decreto



Tutte le domande sugli aspetti operativi14.2
Quali violazioni 
possono essere 
segnalate e 
come nel 
settore privato?

IPOTESI 2: soggetti che nell’ultimo anno hanno
impiegato meno di 50 lavoratori e che non rientrano
nell’ambito di applicazione degli atti dell’UE indicati
nell’allegato ma adottano un Modello 231, solo il
canale interno per segnalare le violazioni del Modello



Tutte le domande sugli aspetti operativi14.3
Quali violazioni 
possono essere 
segnalate e 
come nel 
settore privato?

IPOTESI 2: soggetti che nell’ultimo anno hanno
impiegato più di 50 lavoratori e che rientrano
nell’ambito di applicazione degli atti dell’UE indicati
nell’allegato e che inoltre adottano un Modello 231, solo
il canale interno per segnalare le violazioni del Modello
e, per segnalare le violazioni del diritto europeo
richiamate dal decreto, sia il canale interno che gli altri
(canale esterno, divulgazione pubblica, denuncia)



Tutte le domande sugli aspetti operativi15
Quali sono i 
«soggetti 
pubblici» ai fini 
del Decreto 
WB?

I soggetti del settore pubblico ai fini del Decreto WB
sono le amministrazioni pubbliche, le autorità
amministrative indipendenti, gli enti pubblici
economici, i concessionari di pubblico servizio, le
imprese a controllo pubblico e le imprese in house,
anche se quotate.



Tutte le domande sugli aspetti operativi
16

Quali sono le 
violazioni della 
normativa 
europea che 
potrebbero 
essere segnalate 
mediante il WB, 
negli enti sia 
pubblici che 
privati?

Si tratta di illeciti relativi ai seguenti settori: contratti
pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione
del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza
e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela
dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare;
sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere
degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori;
tutela della vita privata e protezione dei dati personali e
sicurezza delle reti e dei sistemi informativi.



Tutte le domande sugli aspetti operativi17
Quali modalità 
di segnalazione 
possono essere 
previste 
attraverso il 
canale 
interno?

L’articolo 4 del Decreto prevede che le segnalazioni possono
essere effettuate secondo diverse modalità:

•in forma scritta: analogica o con modalità informatiche;

•in forma orale, attraverso linee telefoniche dedicate o sistemi
di messaggistica vocale e, su richiesta del segnalante,
attraverso un incontro diretto con il gestore della segnalazione,
che deve essere fissato entro un tempo ragionevole.



Tutte le domande sugli aspetti operativi18
Chi decide 
quale modalità 
utilizzare?

La scelta della modalità attraverso la quale
effettuare la segnalazione tra quella scritta od
orale, riguarda il segnalante. Per l’impresa,
invece, è obbligatorio predisporre sia il canale
scritto - analogico e informatico - che quello
orale, dovendo mettere entrambi a
disposizione del segnalante.



Tutte le domande sugli aspetti operativi
19

È obbligatorio 
attivare un 
canale digitale 
o è sufficiente 
quello 
analogico-
cartaceo?

L’azienda potrà decidere se utilizzare lo
strumento della piattaforma on-line
oppure optare per la posta cartacea (in
via esemplificativa, prevedendo il ricorso
a lettere raccomandate).



Tutte le domande sugli aspetti operativi20
Si può usare la 
posta 
elettronica 
ordinaria o 
certificata per 
le segnalazioni 
WB?

Con particolare riferimento allo strumento
informatico, le LG ANAC, in linea con il parere reso dal
Garante per la protezione dei dati personali,
escludono espressamente che la posta elettronica
ordinarie e la PEC siano strumenti adeguati a
garantire la riservatezza. Pertanto, l’unico strumento
informatico adeguato è da individuarsi nella
piattaforma on-line.



Tutte le domande sugli aspetti operativi21
Come dev’essere 
predisposta 
materialmente 
la segnalazione 
analogica?

L’ANAC suggerisce di prevedere che la segnalazione
venga inserita in due buste chiuse, includendo, nella
prima, i dati identificativi del segnalante, unitamente
a un documento di identità; nella seconda, l’oggetto
della segnalazione; entrambe le buste dovranno poi
essere inserite in una terza busta riportando,
all’esterno, la dicitura “riservata al gestore della
segnalazione»



Tutte le domande sugli aspetti operativi22
Le piattaforme 
on-line per il 
WB possono 
essere ritenute 
«consigliabili» 
anche se non 
obbligatorie?

La scelta tra piattaforma on-line e modalità analogica/cartacea è
una valutazione rimessa alla singola impresa, in funzione di
diverse considerazioni riconducibili al contesto, alla dimensione
aziendale, alla funzionalità rispetto allo scopo e al livello di
sicurezza e riservatezza garantito dalle soluzioni adottate. In
questo contesto, andrà ovviamente considerato anche lo sforzo
organizzativo ed economico che l’impresa intende affrontare per
dotarsi di una piattaforma on-line, considerazione che potrebbe
suggerire, specie per le imprese di minori dimensioni e in fase di
prima applicazione, di optare per la soluzione della posta
cartacea



Tutte le domande sugli aspetti operativi

23
Con quale 
modalità 
formale va 
approvata una 
procedura 
aziendale per il 
WB?

I soggetti cui si applica il Decreto, sentite le rappresentanze o
le organizzazioni sindacali, hanno l’onere di definire in un
apposito atto organizzativo le procedure per il ricevimento
delle segnalazioni e per la loro gestione, predisponendo e
attivando al proprio interno appositi canali di segnalazione.

Tale atto organizzativo, secondo le LG ANAC, deve essere
adottato con delibera dell’organo di indirizzo e, quindi, sarà di
norma di competenza dell’organo amministrativo.



Tutte le domande sugli aspetti operativi

24
Quale dovrebbe 
essere il 
contenuto 
minimo di una 
procedura WB 
ritenuta 
valida?

La norma non stabilisce in dettaglio il contenuto della procedura adottata con l’atto organizzativo, ma si ritiene
opportuno che contenga i seguenti elementi:

1. soggetti legittimati a presentare le segnalazioni

2. soggetti che godono delle misure di protezione

3. l’ambito oggettivo delle segnalazioni ammesse e di quelle estranee

4. i presupposti per procedere alla segnalazione interna e le relative condizioni di ammissibilità;

5. il soggetto, interno o esterno, al quale è affidata la gestione delle segnalazioni

6. le modalità per l’eventuale coinvolgimento da parte del gestore di altri soggetti

7. le modalità concrete scelte dall’impresa per l’utilizzo del canale di segnalazione interno

8. la procedura che il soggetto gestore deve seguire per la gestione delle segnalazioni interne

9. la procedura da seguire nel caso in cui una persona diversa riceva una segnalazione

10. la politica adottata per le ipotesi di segnalazioni anonime o inammissibili;

11. le modalità e i termini di conservazione dei dati

12. i necessari adeguamenti per il trattamento dei dati personali;

13. i presupposti per ricorrere alla segnalazione esterna;

14. le modalità di comunicazione e formazione interna in materia di WB



Tutte le domande sugli aspetti operativi25
Potrebbe 
verificarsi un 
conflitto 
d’interessi 
relativamente 
alla gestione 
della 
segnalazione?

Risulta utile disciplinare nella procedura adottata con l’atto
organizzativo anche le eventuali ipotesi di conflitto di interessi,
ovvero quelle fattispecie in cui il gestore della segnalazione
coincida con il segnalante, con il segnalato o sia comunque una
persona coinvolta o interessata dalla segnalazione.

Al riguardo, appare opportuno prevedere che, in tali situazioni, la
segnalazione possa essere indirizzata, ad esempio, al vertice
aziendale oppure a un altro soggetto o ufficio che possano
garantirne la gestione efficace, indipendente e autonoma, sempre
nel rispetto dell’obbligo di riservatezza previsto dalla disciplina.


